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«Sonnambula» 
di Olmi 
furba e garbata 
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m GENOVA Dormiva dawero1*hesumibilmen-
tesl ^JbrtnamtJiito genovese In scena da mar 
tedi al teatro Carlo Felice bighellonava candida 
nel paesino svizzero cercando nel sonno sod 
delazioni amorose dal suo sposo promesso 
Nonoslanle il regista Ermanno Olmi abbia svi 
scerato I azione-che Felice Romani immortalò 
farcita di incoerenze - sottolineandone verbal 
mente 1J sua derivazione settecentesca e la sua 
primigenia sostanza comica e piccante lo spet 
tacolo lutto e stato improntato alla tradizione 
Dunque la vergine dormiente si 6 infilata nel 
letto d un altro per sbaglio come da c o p i n e 
Nessun colpo di lesta altualizzante ma una 
Sonnambula bonariamente divertita e nspetlo-
sa pullulante di gesti nummi in omaggio al gu 
si) di quella cultura popolare a cui due secoli di 
melodramma si sono nvolli Una fitta partitura 
gestuale parallela quella di Olmi Immersa net 
le scene di morbido folklore firmate Mauro Pa 
gano, con tante piccole scintille di humoui riia 
mate con discrezione nell oscuro mislero - al 
tempo certo perturbante - di -un che dorme e 
che cammina* Unica trasgressione in tema di 
nesumazioiil Olmi ha fatto apporre sulla ribalta 
una finta illuminazione ottocentesca con lanlo 
di paggi addetti ali accensione candelabri alla 
mano Operazione discutibile oltre che già vi 
sta ma attuata con raffinalo garbo Recuperato 
dai magazzini scaligeri (edizione I 1&6) I alte-
alimento della Sonnambula bellmiana non è 
propnamente spettacolo che fa gndareal mira 
colo Nell insieme pero è godibile grazie a 01 
mi, ed a una Anima slrepitosa la piccola gran 
de Mariella Devia che ci sembra tra le pocMssi 
me voci che possa percorrere con tanta slcurez 
24 (e malleabilità colonsitca) gli irti irapezlsml 
che la (partitura del catenese - qui senza lugli -
esige 

Altra piacevole sorpresa il coro genovese 
istruito da Fulvio Angius gli acciacchi di cui la 
compagine vocale ha sofferto nel recente pas­
sato hanno amplificato la soddisfazione ali a 
scolto di sonorità salde e non sfilaci iato ed alla 
vlsla di Insospettate capacita attorah II fatto poi 
che talvolta i l coro rincorresse 1 orchestra e pro-
blemaaddebitabileallabacchetla podiocalca-
lo dal giovane Daniele Callegan che ha dato 
buona prova di se ( in assonanza con la regia) 
pili nell elemento dì discrezione che in una de 
[iniziane inierprelaiiva stagliala Mei citati sban 
uameitrl 'ha pesaloqoeHaio acerbo (Callégnrl 
det)u]tav4*iO<ilofiera>,n«lsapéJiOliM>Sllài»e-
concenaie la massa artistica 

Ceno la scrittura di Bellini nella sua verticali 
ta armonica non procura vertigini di sorta E 
mollo dipende dalla qualità e dalla capacita del 
cast nel suo placare la platea distillando melo­
dico miele II ricco - e un pò becero - Elvino 
era inlepretato dal tenore Raul Gimenez Voce 
auesta senza omogeneità di regista e squillo 
« ' I grande interprete ma di onesta prolcssionj 
Illa Abbastanza valido anche il w s » dot casi la 
Usa Mariollna De Simone quando non irrigidì 
ta II basso Dean Peterson quandonun mastica 
le vocali bene mline I Alessio di Giuseppe Riva 
Quanto al pubblico ha dispensalo enlusljsmo 
per la Devia ed applausi scroscianti per lutti 

RaMue: «Il prezzo 
della vita» 
tra fiction e melò 
Un catw. accio rfarnelwlnflnna 
con trace» 4 gtafl». Da quatto mix 
è noto -H preso ddlavH», la 
«cuori di Statar» D M * che RaMue 
manda Inonda net prime dm* 
«tatara • domani. Lo Maneggiata, 
anUantato noi vtterbete • hi 
Manda, parta dal pagamento di 
una tangente a un avvocato, eh* 
mtaecalaeldl per far falba 
un'oparadon* flnarttaria curata da 
un giovano anprendrtore. d ia poi al 
(uh^feMa*p*eVe<*eluiittrrflMè 
• n veeeMo basa mano» * altera 
mlnMrAdlticcHmilfirhmflCII» 
mMCMo di coM eh» ritlane enare 
raiponttblla dalla wwto deHHMo. 
E coi! Ataan, Il pmunto colpevole, 
0 eoatratto ad alontanar* la eoa 
coatpafna, quando M gN 
comunica di «apatia» un «gnO 

RIMCMO. 
Coatrurto con un cait d'eceeHone 
(Ottavia Piccolo, Jean Sorci, 
Simona Cavallari, Andrea Giordana, 
Serena Grandi), Jl Dreno della 
rtt» è una coprodiuloM tra 
RaMira,TM,irla Rima*Eppatock. 
E Stefano Muta» , reeponubOe 
fktton di viale Mastini, ha Mese I 
suo prodotto delle «ecine che 
vengono fatte albi Rai di produrre 
u r o lavori drammatici. Quatta * 
una Moria a tao D M . ha replicato 
e poi II regi ria è stato premiato 
anche nel "93 a Montecarlo per lo 
sceneggiato -Una «orla Italiana-, 
rapirato atta vtta del fiatelH 
•Magnala. ritorta rfeCOkhSrrMMClvaH»Tl,S Filippo MoAtetone/Ansa 

TEATRO. Successo a Udine per «Tra gli infiniti punti di un segmento» 

Lievi, l'incubo esce dalla botola 
MUMaauia anno*» 

• I UDINF La paraalitachesiconlrappo 
ne alla totalità della visione scandita dal 
I allargarsi e dal restringersi dell obietlivo 
di un immaginaria macchina da presa 
Figure in controluce incerte fra lo scuro 
totale I ombra e il chiarore piO abba 
gllante Partii nere in continuo movimen­
to che creano spazi geometrici, ma un 
che il luogo di appanzioni che sono fan­
tasmi angosciarci! oppure ripetizione 
quasi laicistica di un ossessione In Tra 
gli infittili punii di un segmento inquie 
laiilecnotevole sputatolo scrino e direi 
to per il Centro Servizi e Spettacoli di Udì 
ne da Cesare Lievi regista di casa al Bur 
ghtealher di Vienna o al Thalia di Ambur 
go ma non sui palcoscenici del suo pae­
se à propno la visione (dei personaggi 
ma anche dogli spettatori | la leale prota 
gonisla di un testo costruito come una 
partitura minimalista con scansioni fulmi 
nanli che c i riportano ali ossessiva ripeti 

trvità della vita quotidiana 
Ma il perfetto involucro [ormale (dove 

contano molto anche le scene di Josef 
Frommwleser le loci di Gigi Saccomandi 
e i movimenti coreografici di Daniela 
Schiavale) non cnslallizza né raffredda 
la spmla emotiva di questo lavoro (che 
verrà presentato fra qualche giorno al 
festival Italiano di Budapest) e che nasce 
dall Impossibiliti e dalla profondità di un 
affetto anzi di un amore ira due giovani 
studenti segnato dalla possessiva dalla 
gelosia per il (erro incomodo una giova 
ne donna lanaticadi karaté che cerca di 
frapponi ira loro dal progressivo disinte 
rcsseedallamortediunodeidue E h m 
possibilità del completo possesso rea 
procoMene ribadita più mite nello spet 
tacolo attraverso il celebre paradosso di 
Zenone di Elea secondo il quale il pur ve 
loce Achille non può mai superare la len 
tissima tartaruga perché ogni volta che la 
rai&iunge lei sarà sempre un poco più 

avanti di dove I ha lasciata 
Ma quali sono i feticci i simboli della 

visione di Lievi1 Sbarre che improvvisa 
mente si alzano a impedire un conlatto 
una finestra da cui osservare un mondo 
dal quale si e sostanzialmente estranei 
teste di ammali Ira cui ossessiva quella 
del lupo rubale a qualche bestiario sur 
realista apparizioni di personaggi muti e 
no maschi e femmine dalle botole che si 
aprono nel pavimento della scena stanza 
in cui stanno rinchiusi i due prolagonisli 
Escarpe tanlescarpe Lescarpedelleva 
sione sognata e della gelosia ma anche 
del movimento del gioco del travesti 
mento Scarpe da corsa su piedi che qua 
si volano scarpe con vertiginosi lacchi a 
spillo che fanno pensare ad Almodovar 
scarpe di una libertà e di una fuga impos 
slbile Scarpe come trasgressione mentre 
chi resta nella stanza con un tavolo e I al 
Ira sedia ormai irrimediabilmente vuota 
può solo ricordare fissandosi su dei parti­

colari quasi maniacali che ritornano non 
solo nelle parole ma anche visivamente 
in questa lanterna magica della mente 
Inconoscibili pero come i punti di un 
segmento di quel piccolo o lungo tratto 
della viiache si é trascorso insieme 

Recitato con totale adesione alproget 
to da parte degli attori (Emanuele Carne 
LÌViterbi Cristiano Azzolin Pietro Faiella 
Stelano Mazzanli Silvia Filippini Giusep­
pina Zanini ValenaFerremi chequando 
non sono in scena si preoccupano del 
funzionamento del non facile congegno 
scenico) sia nel molo dei dialoganti che 
in quello mulo di pure apparizioni Ttagli 
inhmn pumi di un segmento nbadisce il 
talento inconsueto d Lievi e la sua ade­
sione a un «teatro totale» che trova nella 
stretla connessone fra immagine e paro­
la suono e luce movimento e canto la 
possibilità di rappresentare I oggettività 
del presente e la soggettiva approssima 
zioiie del ricordo 

«Viva l'Italia» 
pt» Malato 
alFtpadlNIzza 

Cento anni di stona d Italia rac 
contati attraverso le canzoni di lot­
ta di regime d amore Ecco il prò 
gramma della regista Giovanna 
Gagliardo (prodotto da Minoli) 
un musical di un ora e mezza che 
ha vinto II prnno premio della se 
zione musica (Pipa d oro) al resti 
vai dell audiovisivo di Nizza Latra 
smissione andrà In onda il prassi 
mo 27 febbraio ade 21 45 su Rai-
due E vista la calorosa accoglier 
za che il programma ha avuto in 
Francia la Gagliardo è stata con­
tattata da Arie la tv culturale Iran 
co-tedesca, per la realizzazione di 
un analoga trasmissione dedicala 
alla canzone d oltralpe 

hmondroviiidtah 
a Tritate 
con «Malia» 

La mostra dedicala al fumetto 
Mous di Alt Spiegelman vincitore 
del premio Pulitzer nel "92 appro­
da a Trieste dove sarà esposta dal 
26 gennaio al 26 febbraio nella Ri­
siera di San Saba luntcocampodi 
stermmloesistentemHalia La coo­
perativa Bonawentura che ha or 
ganizzato la mostra la affiancherà 
con altre iniziative dedicate alla 
cultura Yiddish una rassegna di 
film (6 e 7 febbraio) il concerto 
del grande clarinettista Giora Feid 
man (9e 10febbraio) ei lconcer 
to del sassofonista John Zom (6 
marzo) che si esibirà da solo con 
ospite speciale il vocalist giappo­
nese Yamatsuka Eye 

Torino: sospeso 
lo sciopero 
al Teatro Regio 

Andra regolarmente in scena sia 
sera la pnma del Sogno if i una no i 
le di mezzo estofedi Benjamin Brit 
len in programma al Regio di Ton 
no è slato infatti revocato lo scio 
pero preannunc io dai lavoratori 
del tealro lineo piemontese La de­
cisione è stala presa dopo che il 
sindaco Valentino Castellani ha 
accettato di incontrare venerdì 
prossimo i rappresentanti sindacali 
dei lavoratori dell ente 

Pan/erotti a Miami 
delude 
la stampa Usa 

Alla stampa americana il concerto 
di Pavarotti a Miami non è piaciuto 
La serata peraltro affollatissima (8 
mila spettatori paganti e più di 50 
mila lans accampali sulla spiag­
gia) ha presentato il «solilo» me­
nù ane di Puccini e una selezione 
di canzoni popolan italiane Un 
programma che la stampa giudica 
«consumo» e un Pavarotti che -fall-
cava a raggiungere i toni più alti» 

FESTIVAL. Firenze, Catania, Reggio Emilia, Trento: le prime rassegne del '95 

Quei suoni del mondo in salsa jazz 
• {.attenzione per i «suoni d t l 
mondo- 6 stala uno dei pochi eie 
menu di siluro interesse apparsi 
nel Jazz dell ultimo decennio Sia 
inAmcmai l i i ' i i iFuropa leNmoy 
ni a l t r i 'cpothevi l ipesooct la lo c-
tomato a giocati un ruolo fonda 
mentale e ridiventato segno di 01 
gnglinsaappartenenza osonolor 
nali in primo piano le lunzioi il pri 
marie basilari rilusi! del far musi 
ca Ingessato da un lato nella co 
snidata "iiuoia ilassnila- e omo 
gì neizzato il.ill diro con i prodigi 
elettronici il nuovo iazz ha sponta 
ni amento delineato percorsi me 
Molalo influenze sintetizzalo eie 
metili diversi dando vita ad un uni 
i o linguaggio-ape ito-

Di IJIII sii t i udì H A si troia din 
pM I n t u i i nei i niellimi delle ras 
si gm e I ic ria molti anni si tengono 
• ihnnze Reggio Emilia (alania 
In ino II Toscana Music Pool 
pili in ddirfgho proponi in questo 
s i im io ili stagioni due iniziative 
L i prillili si tu ni a Fin t i / t ed i1 

pruiiiiissa non , u ,isn assieme alla 
Mog ondili i/zaini i i l i ! pili Ionici 
m tislnal di musila ( I t i l ia i lalu 
no I IHWII. I I H> gcililin> ali Ani li 
Ninnili del P o n i l o u s a r i i l-uno 
\ n lulkliire n i lro|m!it(iii<i di-itevi 

I oli unni v Mi l i i ts gmp|nj ( i n 
IILUIJIII snuip-si ili [ormi unit i 
il lunkv il r i p i il soni ilaiuli n i i 
ni una IIIIISII i i l i < / loini lnnuli 

m i ili< in ij i i ili In riimlu inn i 
]n mila I i n n u b i intuir ik EHH 
uni m un imi t i ni|Mir m i n in i 

Ifsiiuiniiia ani In 11 sua i (intimili ') 
<ul f issalo usto i In vi si unii H 
(IHIHlIKrill lOltlnirifMIUlft SlWl 11 
II li hi Jiain n((iiii|iari il km mi i 
mi M I iMUil ik ni Umane i l " 

Tutta allenta ali ethnos, la stagione inveiti al-pnma venie 
dei festival iazz italiani Da Catania Jazz (inaugurala ìe 
n al teatro Odeon dal Trillo di Ambrogio Sparagna e 
Co ) al Toscana Music Pool che parte dopodomani 
con il "nuovo folklore metropolitano» di Sleve Coleman 
& Metrics dalla rassegna di Padova agli «Itinerari Jazz» 
di Trento e di Reggio Emilia, una gran fiorire di concerti 
nel segno della contaminazione intelligente 

n u n x j 
possiamo considerare I antesi^na 
no (k'Ilc tendenze di eoi si diccv i 
visto che da oltre un qu irto ili si 
colo ndVHjd sotto la sii(la ejrea! 
Hlaik MIISH Anenn lo ine iulim 
1 granfie musila tura dall antnhi 
la al fuiiim i Di tono lazzistn o più 
i lavsico il trio di Beltv Carter ( 11 
nidrzoi e lo l le l tod i David Munav 
(ìHnii irzo) Ineliiusiira i l i t t ap i i 
le il k n e o Pri l l i l i di Tl/ l ina U n 
«doni Sein|>it i i t l lamhito del 
l inp al l i UHI Vnd i ili Pul^IlHjn 
si i i sai inno i rall i i i i t i dui in Ira 
IWpli lnwi r (sir> IV i t n k i7 k h 
Inalil i i l in i Fkrm Maik He li is 
i HI (ebbruoi m in i a il l ' i li li 
Indio l i m i m i alla MIISH lur Su 
MiisiM.insiliDiiiiHyTiin 

b sussi' Ihi i in i t innì Itisi i ni 
ni iimeiH.inn 'ti ur in i l i I i l iutn 
iprt la r ISSI î n t di iCanlrod Arte 

di Padova i mi uli snidi, mi di II uni 
w ulta il l i uni l'in X (li I' dui i il 
I I UN naif >i luti il l ' i ti min l i 
r ie ina d i l Imi Sin* L u \ I I U K 
At In I ni l ( IH R/i-wski ( tu il I 
il larvi > ] ni si n l i i i un i prui l i i /o i i i 
lostiuii i sui li'sii di Indilli M'ilin i 
il il lim< ulii il i ninna di I IJMIIU 
U H iln 

•IAHCMI 

Ancora in marzo il 7 la stagione 
iwdovana prevede il gruppo Mev 
(Musica elellronica viva) e il J l 
aprile il Quartel West di Cnarlie Ha 
dori Pi* Catania Jazz questo sta 
vo di ladici più o meno ramifitaie 
l u un i m i t a z i o n e quasi monote 
matita e si loneentra sopratlullo 
nel bud dot mondo [o se preferite 
nel Sud t ome calegona del to spiri 
In) AITe<iln>Odeon inlalli lasta 
«li me si inaugura il 23 gennaio con 
il Tulio tal secolo Ambn^io Spa 
i iL.ua I j i i i l l . iGi leaz/ iuCarloKi? 
yo) tnu ili rittorosa imp •slazioni 
i t in ta the tutlavi.i hasigni'iiatn i 
un r ie spopoldio nei fesiival i L ÌZ I I I 
mi z;a Furopa II J " lehludio t'« 
i l n i a i l gnipixi Naupll i t h t t n 
d m i formi Irailizlottali riapokilii 
ni m i ImiiuujgK) dell improvvisa 
/min la / / i il Ll marzo al brasilii 
ni> l i i i i ihmi HnrLi il J l [ i sai*! ta 
pmin i t lm l t VIK ilisl uililoiniana 
K inn UItau mintre in ipriti si 
putr innir asinlt m TliaiK Hi l l is 
t i l ' i l i l ) i i i i lnRrez( i lJ I> l 

llusploE in «li ni imi Usi labirinti 
di Ile IIIIISII Ini orientali si sono (n 
d i l u i i m i in ip i non sos|» " i si i 
SUM IM\ t i l t t i nn i i Minami u n 

locclierà il 4 marzo il compito di 
inaugurare gli Kkwrari J a u a 
Trento Ambedue si presentano in 
compagnie tanto insolite quanto 
avventurose il pnmo in duo to l 
pianista Fredencli Rzweski il se­
condo in quartetto con Rita Marco-
tulli Palle Daniellsson e Marilyn 
Mazur La rassegna chesi nericai 
I Auditonum S Chiara prosegue il 
HmarzocolTnodiBellyCarter e 
il 2<l marzo con la Big Band Iti al 
testila per [occasione e diretta da 
Henrv Threadgill e col tno dello 
stesso Threadgill completalo da 
Brandon Ross e Pheeroan Aklaff II 
29 marzo ci sarà i lnir i ivoinodi Joc 
Zawmul con Amit Chattenee e Ar 
lo 1 untboyacian 11 A e 111 aprile 
saranno di scena i quarti Iti di due 
grandi maestn del contrabbasso 
eonltmporaneo e noè Dove Hot 
l and tU iad i tHddcn Da l^ l i l - ' l 
marzo infine v.'orksho[> su Ini 
provvisti/ione e musiea di insiemo 
duetto da Thrt idgit l Lo (lesso 
Charlic Mandilo sarà di Teatro 
Ariosto di Reggio EmIMa il U 
marra econdnider i l isc ia i i t o l i 
lenlall l lemhli lll'lla s ie r i ! ne-
wyorkise Win /ort i II pniqnm 
ma ani ora in via di di Inu l ine 
prevedt il l istello di Bill (riseli il 
i \ il quartino di Davt Hol landei l 
Ino di qu i i niellimi».0 |JtriIISMOIII 
sta 1 ini>i-ii/ t i n i In lokGunui l 
^ iprilt CisaMiiuo ninna Ligniti 
lor I J I Koiut/ ilei sassofouis'd 
isrdili uni U lud l a l m o r i l j l ^ in 
il i iusii ia al l idtro V<i]|i un isona 
di sumniil di qu i i musLisli •!>! ni 
i l i i ^ t l n ntLji alin 1 un umilia n 
volli/lonanmi il lingiidggki d i l 
Mz? Paul Blev limmv Ciiulfn Imi 
Hdll Sli^vt hwdllnK 

Caro Stato Italiano, 
se ci raccontassi 
quel che fai, 
forse potremmo 
aiutarti 
a sbagliare di meno. 

I n I t a l i a , d a s e m p r e , i i - i l la-

d i n i l a m e n t a n o u n o s c a r s o 

c o i n v o l g i m e n t o n e l l a m m i ­

n is t raz ione p u b b l i c a Eppu re 

c'è una legge che o b b l i g a le 

r e g i o n i , l e p r o v i n c e e i c o ­

m u n i a pubb l i ca re i l p r o p r i o 

b i l a n c i o per assicurare - d i ce 

l a l e g g e - i l m a s s i m o d i 

c o m p r e n s i b i l i i j e d i t raspa­

renza de i r i su l t a t i d i ges t io ­

ne Fa r conosce re le o p p o r 

« i n i l à , i n f o r m a r e su i se rv i z i 

e rendere note le spese t o n * 

t r i b u i s t e a c r e a r e i l P a c e 

p i ù d e m o c r a t i c o P iù c o m u 

l u t a z i o n e i s t i t uz iona le s ign i 

f i c a p i ù t rasparenza e m a g 

g i u r e t o r r e t t e z z a d e l l az ione 

a m m i n i s t r a t i v a c h e e e q u i 

vale a d i re p i t i p a r t e c i p a / i o ­

n e U n l i z / a r e i g i o r n a l i L I -

m e v e i c o l o d m i n i m a / i o n e e 

l o s t r u m e n t o p i ù e d i t a t e t 

i m m e d i a t o per r ispondere ai 

b i s o g n i e a g l i i m e i e s s i de i 

c i t t ad i n i 
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